
7a GIORNATA
Albignasego-Mezzolara 1-1
Castellarano-Fiorenzuola 4-1
Castel S. Pietro-Este 2-0
Castellana-Verucchio 3-2

Comacchio-Crociati  0-1
FERALPI LONATO-SALÒ 0-1
Santarcangelo-Carpi 1-0
Suzzara-Russi 1-1
V. Castelfranco-Calenzano 1-2

GIRONE D: RISULTATI, CLASSIFICHE E PROSSIMO TURNO una promozione - quattro retrocessioni

DESENZANO Scacco matto alla regi-
na. Il Salò espugna il Tre Stelle e si ag-
giudica il derby del Garda spezzando la
serie positiva della Feralpi Lonato e fa-
cendola tornare sulla Terra. Ora, grazie
all’exploit della formazione di Zanoncel-
li, c’è gran battaglia in vetta, con otto
squadre raccolte in soli quattro punti.

Dopo una partenza-razzo, dunque, la
Feralpi Lonato ha rallentato la sua cor-
sa e sebbene sia fuori luogo parlare di
crisi, bisogna ammettere che... il cielo
sopra Lonato inizia ad essere meno lim-
pido. Nelle ultime tre gare i biancoverdi
hanno raccolto due soli punti sui nove a
disposizione, andando a segno una sola
volta, per di più su calcio di rigore. I rien-
tri di Pane e Javorcic sembravano poter
incrementare il potenziale lonatese, ma
così non è stato e mentre l’attaccante è
ancora alla ricerca della forma migliore,
l’ex rondinella continua ad essere un og-
getto misterioso.

Il deludente bilancio del mese di otto-
bre, tuttavia, non può certamente allar-
mare D’Astoli, perché sebbene i dati nu-
merici parlino di un momento difficile,
contro Russi e Salò il verdetto del cam-
po è stato ingiusto.

In casa Salò, invece, l’altalenante av-
vio stagionale è ormai alle spalle e i suc-
cessi con Virtus Castelfranco e Feralpi
hanno mandato alle stelle il morale di
una squadra che inizia a respirare l’aria
fresca dell’alta classifica.

La partita a scacchi di Desenzano ini-
zia ben prima del fischio d’inizio.
D’Astoli cambia pelle alla Feralpi prefe-
rendo un 4-4-2 offensivo al solito 4-2-3-1.
Le novità più sorprendenti, tuttavia, so-
no negli interpreti più che nel modulo:
Pedretti playmaker, Lorenzi e Pane cop-
pia d’attacco, Franchi e Graziani ester-
ni di centrocampo.

Zanoncelli è più tradizionalista. Il suo
schieramento è il solito 4-4-2 in cui Qua-
renghi diventa attaccante aggiunto in
fase offensiva. Accanto a N’Dzinga, pe-
rò, c’è Gusmini preferito all’acciaccato
Rossi. Valotti da una parte e Ferretti
dall’altra sostituiscono gli squalificati
Garegnani e Ruopolo.

In avvio di gara i ritmi sono forsenna-
ti. Il Salò mostra immediatamente la
sua determinazione cercando di asfis-
siare le fonti del gioco lonatese e di limi-
tare la creatività di Franchi e Graziani.
La Feralpi non si tira indietro, lotta su
tutti i palloni e non rinuncia al fraseg-
gio.

L’equilibrio regna sovrano e le occa-
sioni da gol arrivano col contagocce. La
Feralpi rompe il ghiaccio con le insidio-
se punizioni di Pedretti e Graziani, men-
tre il Salò si vede solamente con un tiro
debole di Gusmini bloccato senza pro-
blemi da Dutto.

L’occasione più ghiotta arriva al 28’:
Graziani scatta sul filo del fuorigioco,
ma il suo tocco morbido sull’uscita di
Romano termina a lato. Il Salò rispon-
de con un innocuo rasoterra di Scioli
ben servito da Guardigli e prima del ri-
poso Pane sfiora il gol con una punizio-
ne che sorvola l’incrocio dei pali.

La ripresa si apre con l’eccesso di ge-
nerosità di Franchi che - smarcato in
area da Graziani - cerca Pane anziché
calciare direttamente a rete, mentre il
destro a giro di Graziani non centra la
porta.

Il Salò abbassa il proprio baricentro e
cerca di addormentare la partita ravvi-
vandola unicamente con lanci lunghi
per le punte, mentre la Feralpi guada-

gna metri alla ricerca del gol del vantag-
gio. L’operosità del pacchetto arretrato
ospite e la grinta dei mediani, però, im-
pediscono alla Feralpi di essere rapida
ed avvolgente come al solito. La supre-
mazia territoriale c’è, la fluidità nella
manovra no e i solisti cercano l’acuto:
Franchi calcia dal limite, ma la sfera
esce di un soffio; Pane converge da de-
stra e chiama Romano all’intervento in
due tempi.

Il Salò cerca il colpo gobbo al 29’, ma
la punizione di Quarenghi, deviata dalla
barriera, si spegne sull’esterno della re-
te. Un minuto dopo Pane e Pedretti si
cercano e si trovano, ma la girata del nu-
mero 9 è imprecisa.

Il match sembra incanalarsi verso lo
0-0, ma un episodio rompe gli equilibri:
lancio di Longhi dalle retrovie, Guardi-
gli si avventa sul pallone e viene stratto-
nato da Cherubini. L’arbitro non ha esi-
tazioni e concede il rigore. Capitan Qua-
renghi non sbaglia. E l’ultimo tentativo
di Franchi finisce sibilando vicino al pa-
lo: scacco matto alla regina.

Bruno Forza

PROSSIMO TURNO (26/10/2008)

Calenzano-Albignasego

Carpi-Castellana

Crociati-FERALPI LONATO

Este-Suzzara

Fiorenzuola-V. Castelfranco

Mezzolara-Santarcangelo

Russi-Comacchio

SALÒ-Castellarano

Verucchio-Castel S. Pietro

Feralpi Il Salò dà scacco
alla regina in difficoltà
Nuovo stop dei lonatesi che hanno raccolto due soli punti in tre gare

le pagelle / Feralpi Lonato le pagelle / Salò

Feralpi Lonato (4-4-2): Dutto, Marti-
nelli (17’ st Bosco), Colicchio, Valotti,
Cherubini, Franchi, Fiorentini, Pedretti
(35’ st Marini), Graziani (23’ st Pellegri-
ni), Lorenzi, Pane. (Mosca, Da Riz, Ja-
vorcic, Mannone).
All. D’Astoli

SALÒ (4-4-2): Romano, Sberna, Ferretti,
Leonarduzzi, Longhi, Guardigli, Sella,
Scioli (39’ st Colosio), Quarenghi, Gus-
mini (8’ st Rossi), N’Dzinga (32’ st Pa-
ghera). (Frigerio, Dosso, Fanoni, Picar-
di).
All. Zanoncelli

Arbitro Rizzo di Barcellona Pozzo di
Gotto

Assistenti Rivoltella di Treviso e Tede-
schi di Bergamo

Rete 41’ st Quarenghi (rigore)
Note Giornata soleggiata, 600 spettato-

ri circa, terreno in perfette condizioni;
ammoniti Ferretti, Martinelli, Pedretti e
Scioli; calci d’angolo 3 a 2 per il Salò;
recupero 1’ e 4’

CLASSIFICA P.ti G V N P P.ti G V N P P.ti G V N P

Crociati 14 7 4 2 1
FERALPI LON. 14 7 4 2 1
Calenzano 13 7 4 1 2
SALÒ 13 7 4 1 2
Suzzara 11 7 3 2 2
Fiorenzuola 11 7 3 2 2

Castellarano 10 7 2 4 1
Albignasego 10 7 2 4 1
Este 9 7 2 3 2
Carpi 9 7 3 0 4
Santarcangelo 8 7 2 2 3
Castel S. Pietro 8 7 2 2 3

Castellana 8 7 1 5 1
Russi 7 7 1 4 2
Verucchio 7 7 2 1 4
V. Castelfranco 6 7 1 3 3
Mezzolara 5 7 0 5 2
Comacchio 3 7 0 3 4

DUTTO 6 Nonostante la sconfitta la
Feralpi mette in mostra ancora la soli-
dità della retroguardia. Il giovane n.1
viene impegnato raramente, ma è im-
peccabile in ogni frangente e il rigore
di Quarenghi è imparabile.

MARTINELLI 6 Si trova di fronte un
cliente scomodo come Quarenghi,
ma lo tiene d’occhio con buoni risulta-
ti. La qualità del capitano avversario,
tuttavia, lo costringe a rinunciare alla
spinta sulla fascia. Dal 18’ st BOSCO
(6) rischia grosso con
un retropassaggio di
testa per Dutto, per il
resto copre con diligen-
za la corsia di destra.

COLICCHIO 7 Un gi-
gante. Gioca una parti-
ta perfetta, costringe
N’Dzinga a stare sem-
pre spalle alla porta e
rende facili gli interven-
ti più complicati.

VALOTTI 6,5 Non fa
rimpiangere Garegna-
ni e dà una dimostra-
zione pratica di ciò
che sostiene D’Astoli: in quel ruolo la
Feralpi ha tre titolari.

CHERUBINI 6 La sua prestazione è
più che positiva, ma viene macchiata
nel finale quando stende Guardigli
provocando il rigore decisivo.

FRANCHI 6 Non gioca al meglio delle
sue possibilità, ma gli bastano pochi
palloni per mettere in apprensione la
retroguardia avversaria. Cerca il gol
con due conclusioni fotocopia dal li-
mite e se non segna per poco.

PEDRETTI 6 D’Astoli lo inventa me-
diano, lui ricambia la fiducia con una
prestazione di alto livello per quanti-
tà, qualità e personalità. Dal 35’ st

MARINI (sv), entra per dare vivacità
all’attacco, ma il gol del Salò cambia i
piani lonatesi.

FIORENTINI 5,5 È la vittima illustre
del pressing del Salò, che annebbia la
sua lucidità in fase di impostazione.

GRAZIANI 6,5 Mette lo zampino in
tutte le azioni d’attacco della Feralpi,

ma penserà tutta la set-
timana a quel tocco a
tu per tu con Romano
che poteva cambiare la
storia del derby. Dal 17’
st PELLEGRINI (6), pec-
cato per la Feralpi che
non sia partito dall’ini-
zio a causa di un proble-
ma fisico.

LORENZI 5,5 D’Astoli
scommette su di lui af-
fiancandolo a Pane. In-
nesca Graziani nell’oc-
casione da rete più niti-
da della gara, poi com-

batte in nome della squadra, ma non
basta.

PANE 6 La vetrina per mettersi in
mostra era quella giusta, ma lui non è
ancora il vero Pane.

ARBITRO RIZZO 6,5 Vede Cherubi-
ni che strattona Guardigli in piena
area e fischia giustamente il rigore
senza mostrare alcuna esitazione o
dubbio. Per il resto, dirige con perso-
nalità e precisione la gara sfoderando
i cartellini gialli quando servono. (Nel-
la foto l’occasione di Graziani)  bf

ROMANO 6 Trema un po’ su un pa-
io di giocate di Franchi, rischia qualco-
sina ma non sbaglia, anche perché ha
avuto giornate più impegnative.

SBERNA 6,5 Non toppa la partita
nemmeno in questa occasione. In più,
è autore di una grande cavalcata fino
a fondo campo nel primo tempo quan-
do prova a servire Gusmini.

FERRETTI 6 Partita diligente. Ripar-
te dal primo minuto dopo essere su-
bentrato in corsa con la Virtus Castel-
franco e sbaglia di rado.
Peccato per il giallo in-
cassato nel 1˚tempo.

LEONARDUZZI 7 Ca-
la leggermente nel fina-
le, ma è un mastino diffi-
cile da superare. Ruba
palla senza quasi mai fa-
re fallo, spingendosi nel-
la ripresa anche a cen-
trocampo in due occa-
sioni. Determinante.

LONGHI 6,5 Come un
motore diesel, cresce al-
la distanza. Non ha pau-
ra di mettere il piede
quando serve, è autore del lancio lun-
go da cui nasce il rigore per il Salò.

GUARDIGLI 6,5 Partecipa con dina-
mismo anche in fase offensiva, come
quella della conclusione di Scioli nel
primo tempo e nei pressi della porta
nella ripresa. Ma soprattutto si con-
quista il calcio di rigore decisivo ai fini
del risultato, traendo in inganno Che-
rubini.

SELLA 7 In mezzo al campo è un leo-
ne: pressa, recupera palloni anche in

difesa e li porta avanti fino a centro-
campo. Sicuramente tra i migliori per
tutto l’arco della gara.

SCIOLI 7 Seconda gara da custodire
gelosamente nel cassetto con il segno
più. Non si ferma un attimo, prova an-
che a rendersi pericoloso con un raso-
terra di prima, dimostra grande intelli-
genza in mediana. Da applausi il suo
dribbling su Fiorentini con conseguen-
te punizione ottenuta. Dal 39’ st COLO-
SIO (sv).

GUSMINI 6 È chiama-
to dal primo minuto a
sostituire l’acciaccato
Rossi, prova un paio di
conclusioni dal limite
senza trovare fortuna.
Dall’8’ st ROSSI (6), che
fa quel che può data la
sua precaria condizio-
ne fisica.

N’DZINGA 6 Va forte
della sua fisicità, che a
conti fatti può creare
problemi ad ogni difesa
del girone. L’abbiamo
onestamente visto in

vesti migliori, ma l’ex Carpi non è uno
che si tira indietro. Dal 32’ st PAGHE-
RA (6): ha subito un’occasione onesta-
mente difficile da sfruttare per
un’uscita troppo affrettata di Dutto.

QUARENGHI 7 Da capitano si pren-
de la responsabilità di calciare il rigo-
re decisivo a 5’ dal fischio finale della
partita. Non fa la «partitona», ma
quando cambia passo sulla sinistra e
va al cross è insuperabile. (Nella foto-
grafia: Guardigli resiste ad un contra-
sto: conquisterà anche il penalty deci-
sivo). chi. ca.

DESENZANO Non serve nem-
meno imboccare il tunnel degli
spogliatoi del Tre Stelle per sen-
tire le urla di gioia dei giocatori
del Salò dopo la vittoria nel der-
by con i cugini della Feralpi. È
elevato l’entusiasmo nel dopo-
partita nel gruppo biancoblù,
che nel colpaccio in casa della
capolista ci credeva, ma forse
non si aspettava che sarebbe riu-
scito davvero.

Il capitano Cristian Quaren-
ghi è il match-winner di giorna-
ta e racconta sorridente il rigo-
re calciato e trasformato allo
scadere: «La porta era piccola e
il pallone troppo pesante: ho
guardato il portiere e ho tirato
deciso, dando una bella gioia a
tifosi e dirigenti del Salò.
L’obiettivo era venire a Desenza-
no e non perdere; invece abbia-
mo addirittura vinto. Abbiamo
disputato un grande primo tem-
po e nella ripresa ci siamo difesi
bene. Ora non dobbiamo fare la
corsa sul Lonato, ma su noi stes-
si, perché altrimenti un passo
falso potrebbe abbatterci più
del dovuto».

Fabio Valotti, difensore della
Feralpi, è dispiaciuto, ma non
sconsolato: «Purtroppo è capita-
to un episodio a fine partita e ha
cambiato tutto. Noi dal canto
nostro non abbiamo sfruttato le
occasioni che abbiamo avute du-
rante l’incontro. Questa sconfit-
ta brucia soprattutto per come
è arrivata, perché credo che ab-
biamo disputato una delle parti-
te migliori da quando è iniziato
il campionato. Già da domenica
prossima però abbiamo la possi-
bilità di recuperare, lavoreremo
in funzione di questo».

Eugenio Olli, direttore genera-
le del Salò, esibisce un sorriso
che la dice lunga: «Tra di noi c’è
grande soddisfazione e non può
non essere così dopo una prova
come quella odierna. Ma va ol-
tre: sto vedendo di domenica in
domenica un Salò in crescita.
Quella di oggi è stata una gran-
de dimostrazione di forza, so-
prattutto con Rossi al 50%: c’è
fiducia per il prosieguo».

Il presidente lonatese Ezio
Baccoli non si scoraggia più di
tanto: «Abbiamo perso una gara
difficile già sulla carta, ci può
stare. Speriamo che sia derby
tutta la stagione per la promo-
zione». chi.ca

I giocatori
Quarenghi:
«Ho guardato
il portiere e tirato»

DESENZANO Un derby deciso da un
episodio. E proprio allo scadere. Erano
praticamente già tutti pronti a com-
mentare un pareggio tutto sommato
giusto, invece il dopopartita ha un sapo-
re diverso nei due schieramenti. Da una
parte il vincitore, Francesco Zanoncelli,
attivo come non mai in panchina nel da-
re indicazioni ai suoi. Una sudata che è
valsa i tre punti: «Quello di oggi è un ri-
sultato importantissimo - spiega il tecni-
co del Salò -. Mi conforta molto sapere
che i ragazzi hanno dimostrato d’aver
capito che in questo campionato non
conta soltanto la qualità: è ormai un po’
di tempo che lo ripeto, senza la determi-
nazione e il grande spirito in Serie D
non si arriva da nessuna parte. Oggi ab-
biamo espresso in campo tutte queste
qualità e ci siamo proposti in maniera

molto positiva. Si è vista una partita
molto combattuta e credo che anche il
pubblico si sia divertito. La Feralpi si è
dimostrata una formazione tosta, che si-
curamente si farà rispettare, ma noi li
avevamo studiati preparandoci in setti-
mana, sapevamo le loro mosse e siamo
stati in grado di tener loro testa soprat-
tutto con una grande prova difensiva».

Ora vi aspettano altre partite decisa-
mente impegnative, a cominciare già da
domenica contro il Castellarano. La vit-
toria con la Feralpi può avere un certo
peso nella fiducia del gruppo? «Certa-
mente - continua Zanoncelli -: dobbia-
mo fare tesoro di questo risultato, ma
stando attenti a non sederci sugli allori.
A inizio stagione nel gruppo era presen-
te la consapevolezza di poter disputare
un campionato di alta classifica, però

domenica in domenica dobbiamo sem-
pre reagire come abbiamo fatto oggi.
Chissà che la sconfitta subìta contro il
Crociati Noceto due settimane fa non
possa diventare un lontano ricordo».

L’altra faccia della medaglia, quella
dei vinti, ha l’espressione di Giancarlo
D’Astoli. Non felice, anche se il tecnico
lonatese non demorde, ma commenta
abbastanza contrariato l’esito della par-
tita che ha corrisposto alla prima scon-
fitta stagionale delle rondinelle bianco-
verdi. «Solitamente quando accade un
fallo in mischia, l’arbitro punisce l’attac-
cante favorendo il difensore: oggi è sta-
to l’opposto e ne abbiamo pagato le con-
seguenze - spiega il tecnico della Feral-
pi -. La mia squadra ha dimostrato di
sapere giocare per novanta minuti, ab-
biamo anche avuto qualche occasione,

al contrario del Salò che non ha mai tira-
to in porta. Però nel calcio non si può
vincere ai punti, il successo arriva sol-
tanto se si segna il gol. Comunque se
c’era una formazione che doveva vince-
re, quella era la Feralpi; un pareggio sa-
rebbe andato giù comunque, ma addirit-
tura una sconfitta mi sembra un esito
eccessivo. Ad ogni modo non è il caso di
fare drammi: non mi interesso dei risul-
tati degli altri, mi conforta aver visto co-
se positive e con questo spirito andre-
mo a giocarcela di domenica in domeni-
ca come abbiamo sempre fatto».

Chiara Campagnola

FERALPI LONATO-SALÒ 0-1

È il 41’ della ripresa e Quarenghi trasforma il rigore
dando la vittoria al Salò nel derby (ph. Reporter)

Gli allenatori Zanoncelli è ok, ma D’Astoli non è ko
«I ragazzi hanno capito che ci vuole grinta» dice il mister vincitore. «Ai punti avremmo vinto noi» si consola il tecnico sconfitto

Per D’Astoli, tecnico della Feralpi, risultato bugiardo


